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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 La preghiera del fariseo e del pubblica-

no manifestano che l’umiltà e la fiducia 

nella misericordia di Dio sono la chiave 

per una relazione autentica con lui. 

 

- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO   

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza, cer-

cate sempre il suo volto.       (Sal 104,3-4) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.     

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesù non 

vuole la condanna del peccatore, ma che 

si converta e viva. Con questa fiducia ri-

conosciamo le nostre colpe e affidiamoci 

al suo perdono.  Breve spazio di silenzio 

C - Signore, tu sei il pastore che va alla 

ricerca della pecorella perduta, Kyrie, 

eleison.                           A - Kyrie, eleison 

C - Cristo, tu sei il profeta che rivela il 

cuore misericordioso del Padre, Christe, 

eleison.                       A - Christe, eleison 

C - Signore, tu sei l’agnello che lava nel 

suo sangue le nostre colpe, Kyrie, elei-

son.                                 A - Kyrie, eleison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

A ccostiamoci oggi all’altare di Dio pie-

namente consapevoli della nostra crea-

turalità. Nulla abbiamo da vantare di fronte 

a lui. Un fariseo e un pubblicano pregano nel 

tempio. Queste due figure evangeliche ci in-

terpellano. A chi più assomigliamo? Chiedia-

mo al Signore che renda il nostro cuore simi-

le al suo, per poter essere figli del Padre e 

metterci dinanzi a lui con la nostra povertà e 

i nostri limiti. Aspettiamo da lui la salvezza.  

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / C 
Ss. Luciano e Marciano - 26 ottobre 2025 - Verde 



 

XXX Domenica del Tempo Ordinario / C 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA  

C - Dio onnipotente ed eterno, accresci 

in noi la fede, la speranza e la carità, e 

perché possiamo ottenere ciò che pro-

metti, fa’ che amiamo ciò che comandi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…          

A - Amen 
 

oppure (Anno C):  

C - O Dio, che sempre ascolti la preghie-

ra dell’umile, guarda a noi come al pub-

blicano pentito, e fa’ che ci apriamo con 

fiducia alla tua misericordia, che da pec-

catori ci rende giusti. Per il nostro Signo-

re Gesù Cristo…                         A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura       (Sir 35,15b-17.20-22a)  
La preghiera del povero attraversa le nubi. 
 

Dal libro del Siràcide 
Il Signore è giudice e per lui non c’è pre-

ferenza di persone. 

Non è parziale a danno del povero e 

ascolta la preghiera dell’oppresso. 

Non trascura la supplica dell’orfano, né 

la vedova, quando si sfoga nel lamento. 

Chi la soccorre è accolto con benevolen-

za, la sua preghiera arriva fino alle nubi. 

La preghiera del povero attraversa le 

nubi né si quieta finché non sia arrivata; 

non desiste finché l’Altissimo non sia in-

tervenuto e abbia reso soddisfazione ai 

giusti e ristabilito l’equità. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Salmo 33/34 

R/. Il povero grida e il Signore lo 

ascolta. 
- Benedirò il Signore in ogni tempo, sul-

la mia bocca sempre la sua lode. Io mi 

glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si 

rallegrino. R/. 

- Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. Gri-

dano e il Signore li ascolta, li libera da 

tutte le loro angosce. R/. 

- Il Signore è vicino a chi ha il cuore 

spezzato, egli salva gli spiriti affranti. Il 

Signore riscatta la vita dei suoi servi; 

non sarà condannato chi in lui si rifugia. 

R/. 

 

Seconda Lettura        (2 Tm 4,6-8.16-18)  
Mi resta soltanto la corona di giustizia. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, io sto già per essere versato 

in offerta ed è giunto il momento che io 

lasci questa vita. Ho combattuto la buo-

na battaglia, ho terminato la corsa, ho 

conservato la fede. Ora mi resta soltanto 

la corona di giustizia che il Signore, il 

giudice giusto, mi consegnerà in quel 

giorno; non solo a me, ma anche a tutti 

coloro che hanno atteso con amore la 

sua manifestazione. Nella mia prima di-

fesa in tribunale nessuno mi ha assistito; 

tutti mi hanno abbandonato. Nei loro 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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confronti, non se ne tenga conto. Il Si-

gnore però mi è stato vicino e mi ha da-

to forza, perché io potessi portare a com-

pimento l’annuncio del Vangelo e tutte 

le genti lo ascoltassero: e così fui liberato 

dalla bocca del leone. Il Signore mi libe-

rerà da ogni male e mi porterà in salvo 

nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei 

secoli dei secoli. Amen. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO    (Cf. 2Cor 5,19)                

R/. Alleluia, alleluia. Dio ha riconciliato a 

sé il mondo in Cristo, affidando a noi la 

parola della riconciliazione.  R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                     (Lc 18,9-14)  
Il pubblicano tornò a casa giustificato, a diffe-

renza del fariseo. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa 

parabola per alcuni che avevano l’intima 

presunzione di essere giusti e disprezza-

vano gli altri: «Due uomini salirono al 

tempio a pregare: uno era fariseo e l’al-

tro pubblicano. Il fariseo, stando in pie-

di, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringra-

zio perché non sono come gli altri uomi-

ni, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure co-

me questo pubblicano. Digiuno due vol-

te alla settimana e pago le decime di 

tutto quello che possiedo”. Il pubblicano 

invece, fermatosi a distanza, non osava 

nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si 

batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 

pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, 

a differenza dell’altro, tornò a casa sua 

giustificato, perché chiunque si esalta 

sarà umiliato, chi invece si umilia sarà 

esaltato». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

    (seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, l’Anno Giubilare è 

occasione per rivolgerci in preghiera al 

Padre con grande confidenza e umiltà, 
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coscienti che Dio è amore. Lo facciamo 

ora comunitariamente, con lo slancio del 

nostro cuore. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Donaci la tua grazia, o Signore. 
1. Per la Chiesa: sia “casa di misericor-

dia” per tutti coloro che cercano in Dio il 

ristoro alla loro debolezza nel cammino 

della vita. Preghiamo: 

2. Per coloro che amministrano la giusti-

zia: con sguardo di verità sappiano tro-

vare un sano equilibrio fra il reato com-

messo e la dignità della persona. Pre-

ghiamo: 

3. Per gli educatori: trasmettano il valore 

di avere sempre una giusta misura di sé, 

non centrata sull’orgoglio personale, ma 

sulla ricerca della collaborazione. Pre-

ghiamo: 

4. Per ognuno di noi: come il pubblica-

no, possiamo rimetterci alla misericor-

dia di Dio e riscoprire il gusto della ri-

conciliazione nel sacramento della Peni-

tenza. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, coscienti delle nostre fragi-

lità e dei nostri peccati, siamo ancora 

più fiduciosi nella tua infinita misericor-

dia. Per questo ti chiediamo di ascoltare 

i desideri autentici del nostro cuore e di 

confermarci nella tua grazia. Per Cristo 

nostro Signore.                           A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                         (in piedi)                                        

C - Guarda, o Signore, i doni che ti pre-

sentiamo, perché il nostro servizio sacer-

dotale renda gloria al tuo nome. Per Cri-

sto nostro Signore.                     A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio delle domeni-

che del T.O. II: Il mistero della redenzio-

ne.  

Tutti - Santo, Santo, Santo…  
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debito-

ri, e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   

Esulteremo per la tua vittoria e nel no-

me del nostro Dio alzeremo i vessilli.  

(Sal 19,6) 
 

oppure: 

Cristo ci ha amato e ha dato se stesso 

per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di 

soave odore.                                     (Ef 5,2) 
  

oppure C: 

Il pubblicano si batteva il petto dicendo: 

«O Dio, abbi pietà di me peccatore». E 

tornò a casa sua giustificato.  

(Lc 18, 13-14) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Si compia in noi, o Signore, la realtà 

significata dai tuoi sacramenti, perché 

otteniamo in pienezza ciò che ora cele-

briamo nel mistero. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                           A - Amen 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


